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M, pensa ^à^ 
alla suscgssiòng 

Benché manobino andora dna anni e 
quattro musi Blla soadanza dui setten­
nato del signor Oarnot, l'onorevole Rine, 
genaiors di Parigi, colui ohe fu chiamato 
r«eminBnaagfcigia' di Gambutta, stima 
opiiortuuo ;diimitera finn da oggi, e con 
qtìesti dttidl; sulla oonvenienza di non' 
rieleggere ì'aitttale presidente. 
• È Ili questióne del gìordo a Parigi 

e, inane sgUl^o, lutti ne .parlano amo a 
nuovo ordine. 

Dali'latoipolitìoo il senatore Rado non 
s'arrischia, fiiiora, a formulare nosauiia 
oritiOB. Si sa che il signor Ciirnot non 
Birtpatizza'ooì'radicali,- ma.'anche il si-
gnór Haiid, oh^'esoe dalle fl'eopportu-
niste'.'non è' un gjan liberalone, peo-
oandfl fiiuttpato dai lato dei giacobini­
smo autoritario. 

Ma là rielezione di un presidanlìe, 
bóoohi' 'antói!izz«ta daila ooititazìona è 
pratioata anche agli Stati Uniti, viene 
ooiiBideTtita dal Kano come una oatti-
vissinlìi' abitiididé, ohe W raSsoroigliaro 
la rqpnbfiou ajla .mon^rohia, o luasforma 
il .palazzo i^all'Eliseo in una reggia,, 
per lo spazio di mezza generazione. 

La purolà d'ór'dino è dunque data fin 
da oggi: il pfogramma di maggior parte 
dei repùbblicaui francesi, per le ela-
zioiii: generali, dei depntati, ohe avranno, 
luogoineil'antunno del'1893, indicherà 
chi),il presidente in carica non deve 
essere rieletto. 

E .aioqome in Francia questa bene-
detta,revisiona dalla Cuatilnzione,. ohe 
condaaao il generale Boulanger a suii. 
cidaraV sulla tomba della sua amica, 4 
Il dada di tutti gii aomii|l poiitioi, <">'à 
fin da oggi, alcuni oominoiano a parlare 
del la.'necessità ;di riunire il Congreaao 
auohè'subito, coi senatori e deputati at­
tuali, affinchè abbiano da mettere nella 
Costituiiione ohe il presidente in carica 
non potrà esaere rieletto. 

Ieri abbiamo fatto uno strappo aliai 
nostra buona i abitudine di non gittaita 
i danaii djlia finestra, ed abbiamo' speao 
una palanca a ocupèrare la Patria del 
Friuli. 

Ma, era un caso eccezionale : ai trat< 
tava nlfir̂ fBmspo ohe di vedere vestito 
• in toga e tocco » il Direttore della 
Patria medesima. 

Chi riesce a figurarsi quanto debba 
Basare esilarante tale veduta — o istan­
tanea che vogliasi dire ool nuovo,iin-. 
guaggio fotografico — capirà facilà'ente 
ohe pet\ questa volta e per questa cir­
costanza valeva la pena.di buttar via 
una palanca. 

Anzi da buoni oolleghi, e nell'immi­
nenza della > fiera di San Iiorenzo, noi. 
crediamo di suggerire alla Patria un 
sicuro e grasso cespite di rendila: un 
casotto in Giardino nel quale fosse ap­
punto esposto il Direttore della mede­
sima « m toga e tocco •, con analoghe 
spiegazioni,,., e pasto ad una data ora. 

Ma, perchè si è camuffato coai ieri 
questo mattacchione, naspondanc^o la 
casiopa 6 le brache a a'oaochi dalla ma­
schera di Bergamo, ohe sono il suo ve­
stito d'ogni giprn'o? 

Per fare una requisitoria ooaU'O VA-
dnaiioo a il ano Direttore, a proposito 
di una riunione privata tenuta dome­
nica a Venezia fra elettori'dèi Collegi 
del Veneto, appartenenti al partito.dnllà 
Sinistra parlamentare. 

Caspita I Fara di queste cose senza 
ottenere la licenza del Direttore della 
Patrta del Friuli, e senza ricorrere 
per consiglio ai suoi lumi superiori I... 

Il nostro togato e toccato dà quindi 
libero sfogo al suo malumore per que­
sta mancanza di riguardo, e scriva due 

colonne di fondo nulle quali non si sa-
prt-bbo so più ainmirure la sapienza pn-
liiioa e rmviis.imeiilo pi',,fetidi, I) il (lue 
umorismo. 

Povero amico Tebohio, coma è stalo 
conciato ! 

Nientemeno oho da sotto il tocco ca­
lato aullà fronte olìmpica de! suo cen­
sore, parla' una voce stentorea e sar­
castica che lo chiama dottor Bastianelto, 
e glielo ripete una dozzina di volte I... 

Ohe trovata umoristica I ohe brio! ohe 
spirilo Bopraiflno 1... 

Quanto alla future elezioni pii , gli 
elettori friulani e veneti, e di altri siti, 
faranno quella ohe dirà loro il Diret­
tore della Patria del Friuli, il quale 
si propone fin d'ora di guidarli sul 
retto senllei'o ohe oiioduBe aicuramente 
alla salvazione del « bello itilo Regno ». 

Lette quuate due ouionna di prosa,., 
allegra, ci siamo domandati che diamine" 
posaa aver fatto 1' avvocalo Sebastiano 
Teooh 0 ai Direttore del gfornale di via 
Gorghi, perchè questi igli mostri cosi 
spesso le innocue dentière.,,. 

Perchè'! mdtivi dellb'ire del Dirot-
tore medemo si conoscono troppo hew, 
0 aono tutti d'indole nobilissima e giu-
atilìcatissimi. 

Con Bardusoo l'ha per esempio atro­
cemente'perchè ai-è'permesso di' fon­
dare un giurn.ile'proprio ~ il Friuli — 
mentre al mondo non ci dovrebbe es­
aera ohe la Patnia del Friuli. , 

Il senatore Pecilel è la sua. bestia 
nera per la stona di un cèrto torchio 
tipografioo, ohe, secondo i concetti del 
Direttore della Patria, il senatore, in 
quel tempo deputato, avrelibe dovuto 
regalare alla stampa indipendente, 
per averne l'appoggio disiifteressalo, 
ma ohe il senatore pensò bene invece 
di ifarsi pagare, chiamando anche in 
giudizio.... la stampa indipendente e di-
Binteressata, ohe faceva la sorda agl'in­
viti amichevoli pel pagamento. 

Cliiesà dunque quale torto di questo 
genere avrfi fatto l'amico Teoohio al 
Direttore togato e toccato del giornale 
di via Gorghi! ^ 

Alla prima occasione glielo vogliamo 
domandare. 

11 perctò di certe campagne 
Tutti oolbro ohe erano avvezzi a leg­

gere il Petit Journal di Parigi, e ne 
conoscevano le tradizioni liberali, iirsiii 
rimasti meravigliati vedendo la furiotfa 
campagna papalina intrapresa in quel 
giornale ,dal aigi^or Judet — ohe firma 
co! pseudunimo di Trlslau. 

Noiizie di ottima fonte permettono 
di spiegare 'ùl perchè di queato fatto, 
rimaiilD finora inesplicabile. 

É, duopo sapere che il signor Mari­
noni, tipografo valentissimo e princi­
pale azionista del Petit Journal, ha una 
fortuna colossale e una'anibiaiona prò-' 
porzicuiata. Egli è già ufficiale della 
legione d'onora, e ha, raccontano, un 
altro desiderio vivissimo; quello di es­
aere conte. 

Ma la repubblica non oonferiaoe ti­
toli italiani. La, miglior maniera di 
soddisfare ili suo desiderio era quella 
di rivolgersi al papa, ohe, contro con­
gruo pagamento, oonferiaoe questi ti­
toli di conti, ohe non sono riconosciuti 
in Italia, ma ch.i in Francia hanno 
corso come monota sonante. 

L'è, pratiche furono avviate, 1 qiiat-
tririi abbo'idavano, e ' il signor Mari­
noni contemplava già odici specch o 
con grfind'é .dolq'ezaa' la ff^coia'jdi" utì 
futuro conte, quando lanotizia di qnestft. 
innocènte amlbizione'veUno'alló'iJreoohie^ 
liei cardinale' Pà'raoCh'i, nonio, coma 
tutti a'anno, di furberia non comune, ^ 

Egli, corse dal', oardinalei Rampolla,, 
segretario di' Stalo,' e gin dimostrò ohe' 
sarebbe'atftlo asénrdò il'cftiitentai'e(,'per 
qualche bi^liettpda mille il vivissi^no 
desiderio di un uomo che, poaaedeqilo 
un grande > organa di pubblicità c.ime 
il Petit Journal, poteva rendere ben 
altri servìgi, alla, iphìasji', 

Cosi le, pratiche • l'uVono , ralloùtat?,, 
quasi aoapese. Si fece comprendere al 
signor Marinoni ohe il papa nò per 

oro né per argento avrebbe potuto daio 
i! molo II 1 privilegi di conte di'! auoro 
palazzo liitflranenso a un abnminevole 
liberalo come il signor Marinoni, iloul 
giornale aveva opinioni bau note. Una 
buona conversione... e qmichegttraiiKlu 
preliminare... o la Santa i^ade avrebbe 
aperto il teaoro delle sue' onorifìoonzfe!,'.. 

Cosi fu mandato a Roma il 'Signor 
Judet j cosi oomiiioiò la campagna'ountro 
l'Italia, a a favore dal papa, che Ha 
sbalordito i vochi Inttori del Petit 
Journal. Qu'indo le invettive sono njolto 
violente, Mitrinonì ai rallegra tutto,, 
aaolattando! 

— Questa volta poi don mi Scippa.-
Sono conte davvero I 

Ma ì preti aono ,t{i tale furberia, che. 
cortamente gli faràpnp aspetta!»,, lo 
zuechsrihb il più ohe sia possìbili), 

Pece ito perù ohe 11 signor Mirmbrii 
non abbia pensato'a rivolgerai ai'lìbè'-
rali italinnil Per avere laisu^ amioìiiia, 
e impedire la campagna de) suo gior­
nale conio l'Italia, chi di noi non ai-
rebbe stalo dìsp ,sto a dargli ogni sorta 
di t i tol i?. . . • ' ' 

Le fortificazioni della Tunisìa] 

iiOnionù di Tunisi richiama l'àWeu-
Ztune aî l seguente dooreto Bi"yH«Rle 
apparso neiru,ltirao numero iaWOffiniel; 

« Nous, Ali Paoha Boy, ppasesseur 
dli Royaume de Tunis. 

. Vu notre dèoret 'du 3 Hidjè*I303' 
(2 septembre 1886). '•' 

t Sur la proposilion de notre Ministre 
de la Guerre^et l'assenliment du<f}ov-
•vernement frjungais notiflè par dèn?ohe 
du Ministre da la Guerre' eu date du 
12 juin 1892. 

« Nona avons prja lo «dèorat suivant ; 
Art 1 — La_ battorie de Kades est', 

dasaèe ooiumc poste militaire. 
Art. 2 — Notre Ministre de la Guerre 

est chargè de l'exèdutlon du preaiit^t de-
crut. 
Vupourpromulgalibnetmiseecoéotttio'n 

Tuni», la 18 jollèt. 1892. 
Le Ministre pUnipotentiaire 

Rèsidout 0. de la Kòpnb. Ffangaiss 

J. ilassicauU 
h'Unione aggiunge: 
« Per quelli dei nostri confratelli 

della penisola (the lo ignrtraasero, diremo 
che Radós è una fortissima poaizlona 
strategica, da dove la batteria recente­
mente olassée, domina il golfo di Tu- , 
nisl. 

E per coloro che non oomprendeasero 
l'importanza del decreto; dirbmo ehe'è 
queata una nuova manovre,' nn primo 
passo al olassement di tultp le al.tre. 
batterie (?), ohe dalla F . ancia si stanno 
impiantando, sotto l'egida del Bey, in 
tutta la costa tunisina; e ch^ qo'eata 
batterie si risolvono poi iti buone for- ' 
tlficaziouì' irte di armii e di armati. , 

Con questo sistema nuovissimo di dì-
chifrara o.to,?s^s, come posto milìla,re,t|Ultl 
i punti fortificati, fra breve vodromo 
ooiupreae, in t*ie categoria, le d.fese di' 
Capo Bon, da oui a del serenò si'scor- ' 
gono le poste cC/ia/ '" / , Quella della 
Galizia, e quell9, ben più injportantj 
del pacifico porto commerciale di Bì-
serta ! 

La testimoni^inza schiacciante d'un 
figlio che fa condannare il padre. 
In un quartiere desnrto d 'Ivry (Fran­

cia), la 'loottma del 26 febbraio scorso 
venne (rovata morta nella aua osteria 
l'oateaaa vedoya Chipot d'anni 85. 

La vìttima era crivellata di colpi di 
coltello e per di più era stata strango­
lata: gli armadi erano rovesciati, i cas­
setti vuoti. 1 aospetti caddero au di un 
di lei vicino, uni tal Soheìm,' uomo di 
cattiva, ('ipwtaziout,, e ohe ora stato ve.-
doto intiirno alla osteria la,aera» dei, 
delitto: tnHavia non si avevano prove 
e pareva quasi esiBl8S"e pai Boheim un 
^alìbi, quahdo l'agentb di polizia Barbaste 
.ebbe una idea terribile, aa si vuole, ma 
che conduaae alla varila, 
' Durante uua perquisizione jn caaat 

„di Boheim, 1' agonie ville dèlie macchie 
Mi sangue au di un abitino del ragazzo 
Ernesto, d'anni 7, figliuolo, del Boheim. 

— D'onde vengono quiiate macchie? 
chiese i'agente al fanciullo. 

I — S sanguo di' porco, rispose egli. 
— Ne hai ammazzato uno tu?, 
— No: io aono andato in uni casa 

dove hanno fatto una torta c.in del 
„sangue di porco. 

— Fammi un piacere: oouduoimi in 
quella caaa. 

Il picoiilo' Erii'pato si,confuso, eaitò, 
e messo alfe slrstte onnfeasò che il papà 
l'aveva oindottu da. * mamma' Chipot» 
dove era stato tHstimnniondel dlslilto. 

Lii sua aaiifessione tu • tfaéioa uolla 
aua ingonuitSi, e f(i la' ,'ddndanna del 
padre. 

~ Mainma.itii avevi' d'.s|tji,.'oo3Ì rac­
contò'egli,'jd.i' 'à'^itós, Ìnqq,iff^p a papà 
che usciva dillaifàlibrioa &U«!condurlo 
a casa. Io lo t,r(),V|ai eg|f|dian:j,(t jVIamma 
ha dottsi(óhp,,tn,,vpngHi,ft oBia». Era 
verso sera, ma., fuoev»,, aiioorà ohiaio. 
Egli lnl)il'.'in'l'>'rh»t>li^",''a''ilò ilìàtó) che an­
dava a bnrat.an bloohiiJi'ei io,ndu potei 
impedirlo .engll' ali'c|H4'''{nHf(<lh ,̂ perchè 
mamma iiiil';à|̂ #Vii t}e,t!:ll (li,npn. lasciarlo. 
Mi accorsi' petó' chó oammipava «là 
n'U tanto drjflte.,'Ar,rWti.)r4Si negozio 
di . Miii^i'tì'%,C]iipoli» Bi vadftvia .moora 
li lume JentrQ,ijtì papà igridòi « Siete 
gii a letto, maujinp, Chipot?, rf • No 
rag,izzi uiî j.,» r ipose ellaie'sOHae ad 
aprirli. P.ipà'rordtnó 'dia'heró'Mamma 
Chipot poi'tia"dn'(I''l)ìcbiHeH'^!Àr8a, e su­
bite papà ainmetta B !itìgBt9i«Si,''fiqnorÌ! 
IPÌ diaieiit8Ìllt»'"btutt6' p^Mli^'u papà, 
ma papà Q()n',%'!fM'̂ l .'ci'apDpioij io uscii 
un nioiui'mto,' 6, auando torpiji, i{idi papà 
eh» sali ava. ̂ ||u^'jiÀ"^'niftmpifc Chipot: 
assi sì battevftftpi.viuiPOnalla tavola; papà 
tonava mamWu'Oliipoti •ffifh'''fiha ramo 
per il collo, «( 0,u|l.j|iHr4<,lo.meiitea una 
fila di coltellate}! WmgridaVfCj un po', 
ma non 4» oajjiVttCosS ''li'CfiV'̂  perchè 
la sua voce ité'\Sa ^VatfozzHta (I). 

POI papà laaciò anàare mamma, Óhi,-
pot a lei prese le molle Cha etano ók'-
dntà m torra'O '"per v'dndiòàral bi è mesak 
a battere,coniqaelle, ma sutìio'si se­
dette, appoggiò un braccio sulla la'V'ilii" 
a la testa sol braccio: la sua faccia 
ora piena di sangue'» papà la gual^-
davai senza però batterla più, ' • 

Il aaiiguà usciva aempra: ' Sporcava" 
tutto, iluavolo aiiO'hopraao il mio i0fi 
zoleltor el'.hn pulito 'dm jifi'ti non potievo 
lasciare il tavolo cosi sporco; il Sangue/' 
sporcò anche il pavimento, ed eeop che 
a un tratto m'immà Chipot'ai alza' e fi 
per andare alla pèHffìiSIa non potè: 
dopo Plichi passi caiUe su di unaNS.ediaf 
appoggiò le manl'ia'lll.orlb, .del tavolo a 
dalla chinata usciva sempre tanto 
sangue... 

10 non potevo p)ù vedere e, sono uscitoj 
chiudeiKjo la porta dietro di nio. » 

Nulla di più triste di qufsto racctjnto! 
il paidra aohiacoiato, ohe prima ai era 
mantenuto aulla negativa, disse: il ' 

~ Io ero pbbriaoo a non ia niente: 
il min figliuolo non avnva bevuto, non 
dice mai bngit; e iii^Aa detto che mi ha 
visto ha colpire, vuol dire che questa 
è I» verità, 

Buhaim, vanno condannato ,ai lavori 
forzati a ,vijn,. perohè .iI giml.^.caoluse 
la premeditazione'; se l'avesse "ammessa, 
la deposizione del figlio, unico teatimo-
uio dai delittOiìavrebbo .'cbitàìò" la' t'eata 
al padre, , . 

UN CASO STRANO , ^ 

Lunedi-mattina, a Fiume, un mnzzo 
'di un tr'.ibaooul,) orraagglato alla'ritva. 
Adamioh, saliva 8ull'alb8roper,8oiogliera', 
la emide od accomodarle. , ,/ , , 

in, quel aito, anU'orlo della riva, siiu-
naiza il palo sostanentB la lampada e-' 
leltricai e il Ilio conduttore oh9,_paaia 
di palo in palo lun^o le rive. 

11 giovinotto nel f-iraun movimento! 
di forza perdeva l'eqail brìo; ma per 
un momento potè rimetterai e afcta,ooarsì 
all'albero. Però nel muoversi sfiorò coi 
capelli li filo elettrico 

Si vide allora ohe i capelli eransi 
attortigliati violenlemente al filo e cha 
per liberaraena, il mozzo doveile la 
sciarne sopra un ciuffo ohe gli Vfuue 
strapp,ati). 

Immantinente gli mancarono le forze 
e'piombò in mare, dal quale però venne 
estratto sul momento. 

Quando'fu i deposto a' bofdo, il po-
,veri) ragazzo cadde m preda a cuuyul-
Sioni strane, come di acosse elettiioha 
violante. • ., , 

Chiamatosi un medico — il qu^la 
min sopraggiunse ohe dopo.un'ora,circa 
— dichiarò cha il ragazzo dovevi aver 
ric'vuto una forte scossa elettrica al, 
cervello, e ohe iliffloilmeutè potrà'os'" 
aera salvato; e, sa pure, è probabile 
'ohe resm inebetito. 

Il povero mozzo fu trasportato a l l ' o ­
spedale. . . 

Ciò oh? npn serve oggi ,pu{^ ^saera 
utile domani: è beue non dimenticare 
che il migliora fra i sapom è il Sapol. 

LA TOBtUBA m .AMEBICA 

Non parliamo dallo .^marioho né del 
Sud, nò del Contro, dove i ciisi d'arbitrj e 

id'efTnratnzza di prosidontio comandanti 
non furono quasi mai molto rari, ma 
dtóli Stati Uniti, dalla patria di Wa­
shington, di Franklin, di Lincoln. 

I lèttbrl già conoscono RII scioperi di 
Penaiivania, l'mterveuto di' 800 bravi 
dèlia' Ditta-Pinkerton che con esempio 
uuiolj al' mondo, assuma, al pari di multe 
ultra casa private, uffloiodi polizia, o ni. 
diritto di spargere il sangue. Abbiajno 
narrato' Come' i scioperanti abbiano in­
flitto ai 'fr,4oenlo poliziotti fittizi un com­
pleto diSa'stro j. onstringtindogli ad umi-
lianto oapitnlazioù». Abbiam veduto co­
mi! allora i! Go,verno locale e il fede­
rala' ."Il Viano àooasì; ,8 ool zelo morboso 
di ,(il)i arriva troppo tardi e vuol rigua-
diguatè il ,toiup« pe dato, abbiano ar­
mato ottomila nomini di milizie e siano 
ftOodrsV'sjil luogo (Ji'glì Boioperi formando 
uh carnali ad Hom'i'ftead. 

Ottomila biijo ietta, con,qualche mi-
tr'iglilitrioe a'quàfcha pezzo d'arligiia-
ria, aàróbbel'O baaiovoli a gareatire l'or-
dine ili paraeohia ferriere noji in Ama-
rìòà'solta'ntn, ma' anohf) in,Europa, 

Uff aniirohioo tiitt|lvia [a non un o-
peralò) esacerbalo'opniro, la Ditta-Cat-; 
ne'gji'a 8 ' contro un' signor ]?rioIi;, suo 
primo'rappi'eaeniaulo, ha aparato con­
tro' Cclstul più colpi di nvolt'ella, foran­
dolo gravomante, perihè la, Dittfv npn 
aoo'dttttva albana della proposte operaie. 

L'att'eiitatò ara iniquo'; — tuttavia 
« pare 'che quando la notizia giunse fra , 

'• « i militi ,̂ al 'campo d'H.imestead, uà 
' « di ooato'roi oarl'o Jama, ebbe ,,1'audacia 

« e l'i'comòraliià di grida « viva l'usaaa-
« sino ! > 

Sra questo senz'aloun dubb'io'un peq-
sioio Àintomo.'e'd^esigeva pronta repres-

" alone. 
In qualnnq'up^ paî sa civile il milite 

'colpévole sarebbe slsito immediatamente 
arrestato ,e sottoposto a consiglio di 
disciplina o 'di guerra. 

In' Ame'̂ ioà,,^ nelln patria dell'ullra 
deiBlicrtiià' luaiòkle, 'questo non è ba-
stdto'.' ' ' 
' II' bolohbèllb Streeter fttìe immedia-

tamtmte niett'er le mani addosso all'im­
prudente gridatore; poi ai ootapiacque 
d'ìniinA^ìnàre lina tortura' eccezionale 
faoóniloio aonpendere per i poiliói per 
lo spazio d'una mezz'ora; tortura que­
sta cha; ab fosa'e durata uij'aolb minuto 
aur'abbè alata' insopportlibile, e proiun-

'gata 'per "lina' àe'zz'ora fu davvero in-
farnilìe, Jaln's ebbe quindi raso un lato 
del capi), poi dopo essere stato degra­
dato, voline eapdlso dal campo cori nuoVe 
bmtàlì'tà.' 

Sd-lalileotieaai'dì crudeltà insipiente 
ai foaaaro oommeaai in qualche esercito 
dell'Europa ooatituzionala, quali orrori 
la stampa amerioana non avrebbe detto 
dall^Europa e degli europei ? 

IwAmorìoa il oolonfaello Streeter aarà 
',*complimeotato. „ i 

Egli 'ha mancato a tutti i priuoipt 
,non dirò solo della giustizia, ina della' 
,più elbiutintare legalità, invehtando una 
procedura e una penalità che non esi-

,Y8ton'o nelle leggi d'Ainorioa,oi)aa na'ra-
meuo. lii quelle del rimanente mondo 
civile. . 

'! Il .delitto'di Jama era,innegabile; ma 
biò non'dispensava nessuno dall'obllgo 
'di riàpettàre le leggi e farle rispettare. 

.Diagra'aiatamsnta la patria de! Un-
'ciaggio non si piooa di tali delicalozze. 

La violenza personale, in tutti senza' 
', eccezione i partiti degli Slati Uniti, è 
di ben brutto augurio per l'avvenire 
dalia libertà ameribana. 

Per no americano cha (quanto ai prin­
cipi) abbia la stoffa di un Washington, 
e di Franklin, se ne tiovan dieci che' 
han quella d'un Orom-well, d'uu Bue» 
haparto, e d'altri ' simili. 

IL DRAMMA DE:LLA PASSÌONk 
; u«|, Cunitdn 

A Santi Maria, nella Gilombiai bri-
t'annioa — narra lo Standard —Jebba 
luogo, giorni anno, una rappresentazione 
del dramma , dalla Passione sostenuta 
da 1500 .attori indiani. 

Ecco,un riassunto dell'in^portante de* 
scrizione che il giornale inglese dà di 
questo aHano.a commovente spettacolo. 

Durante il'primo quadro, rappresen­
tante tutte la angoscia e le lotta interne 
del Redeiitqre prima dal suo arresto, 
iS chf dura quasi tre quarti d,'ora, l'at­
tore Interpretante la parla di Gesù 
mantiene costantemente in volto, senza 
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la minima contrazione d'un muacolo, 
• nn'espressione dà doloroso raoDogVimenlo, 
di proghiera intensa o di sofferenaa, 
che ooatrioge gli gpetiatori all'adora­
zione, e allorché I soldati, al aeoondo 
qusidto, rlooUi di niante\li DobiVmente 
drappeggiati, vanno ad arreétarlo nel­
l'orto di fietaomanl, il pabblìoo intero 
è di gii conquistato. 

Poi il gran dramma si svilnppa, e 
per mozzo d'una mise en scène àem-
plioiasima, ohe solo la pantomima rea-
listioa dai priuoipali attori è iuoarioata 
di animare. 

La soena dinanzi a Pilato è aopra-
tuito rlmarohavolo per la oontroaoena 
del procuratore romano, ohe reata di­
gnitoso, anche a traverso il suo terri­
bile acetliotsmo, e per qaella di Cristo, 
la cui rassegnazione non ai smentisce 
un, istante, né con una parola, Dà con 
un gastu. iJa flageliazitine poi è di nn 
realismo addlritiura atitipatiioó. L'attore 
è Buientioamente hnoute, a il aangue 
cola diitvoro dalle aperte ferite. Una 
più evidente immagine di calma spiri-
tuale e di debolezza flaioa nou si Ipottà 
mai riscontrare su di una faccia d'uomo. 

Similmenlo i;ealiBtioi e selvaggi ap­
paiono gli episodi della oorona di spine 
e delle cadute sotto il peso della croca : 
al momento in oul Gesù incespica e 
cada, aabito due soldati si, slanciano e, 
maltrattandolo aspramente, lo costrin­
gono a rialzarsi. £1 i'espresaione dei 
suoi sguardi, dolorosi e calmi, terribili 
e dolci, ma sempre infiammati di entu-
aiatno religioso, è veramente indimenti­
cabile. Nel ssttimo quadro, infine, si 
vede (ieaii taooià a faooia con ie donne 
venute da Gerusalemme, ed egli con­
fortando il loro coraggio abbattuto, e-
Bclama: iVon piantele sopra di mei.. 

Quanto alla órooiftaaiono, gli atloii 
deli'Oberammergau càiiad: a han prefo-
r.ttì di limitarsi ad una specie di ripro­
duzione siinbolioa della aoena, piutioato 
ohe l'orrore,' in tutta la sae minime 
partlcclarità, ritrarre plastico di quel-
l'aziode.-

GII attori canadesi compiono un» pro­
cessione, alla quale si uniscono gli spet­
tatori! e la folla cantando un inno, ai 
reca in un ampio cortile, In 'mezzo al 
quale, su di una atrada, si innalza nna 
croce con un Cristo di cera : innanzi a 
questo tatti s'inglnooohiano. Maria Mad­
dalena singhiozza ai piedi del orooiflssso, 
e la sua chioma nata è bignata dallo 
goooiè di sangue ohe oadònt» — grazie 
ad un meccanismo qualanqoe — daVr 
l'immagine di cera. Accanto' alia pec-
oatrioé di Magdala è la Vergine ago­
nizzante, ch'è fissata dai soldati con 
forte sentimento di terrore. San Gio­
vanni, in ultimo, raffigurato da nu in­
diano aquisitamentebello, aemÙràaasorto 
nella sua disperazione, e ai tiene im­
mobile, aenza prestare afi'atto attenzione 
a quando gli acéada d'intorno. 

Quanilo i capi delle cinque tribù in­
diane, ohe prendono pane al solenne 
spettacolo, annunziano auocessivamente, 
e liei loro vati dialetti, cbèi Gesà SÌ 
muore, Gesù si muore I tutta la folla 
immensa intona un canto di dolore, oho 
essa, poi replicai replica sempre,, come 
litania. 

Quindi, a un dato segnale, tutti ai 
levano, e silenziosamente se ne partono 
inchinandeai religiosamente nel paaaare 
dinanzi alla croce. 

— — - - * ^ ^ H « — _ — 

a i l u i s H n r I m p i e g o d i d a -
u n i ' o . Mentre anche 1' operaio si va 
a poco a poco abituando all'economia 
e al risparmio, sorge troppo naturale 
il queaito: In che modo dovrà egli im­
piegare lì frutto dei suoi risparmi? In­
fatti l'Interesse corrisposto dalle Casse 
di risparmio è troppo.eaigtio per fargli 
apprezzitre il vantaggio .di eaaere dive­
nuto poasessure d' una benché piccola 
somma, e male, perciò può ricompen­
sarlo dei sacrifici fatti. Lo atesso dicasi 
della rendita delio Stato, quand'anche 
riuscisse <td acquistarne una o piii car­
telle. 

Restano le obbligazioni dei vari Pre-
atili a premio, ma in essi è difficile e 
raro il caso di una vincita, e per so-
prappiù ai deve attendere il aemplìoe 
rimborsa della somma impiegata, senza 
ìoteressi, per diecine di anni. 

Una occasione tntt'affatto straordi­
naria e degnissima di nota è pertanto 
quella che presenta la Lotteria Nszionala 
ora in corso di emissione. 

Mediante l'acquisto di qualche biglietto 
di questa écoezionalissimà Lottwia, si 
può aveva dopo poche settimane a pro­
pria disposizione nn capitale ingente e 
tale da poter per 1'avvenire vivere di' 
reddito. 

Infatti con la piccola apaaa di iina, 
cinque, dieci e al massimo cento lire, si 
concorre a 15,340 premi da lire 200,000, 
100,000, 10,000, BOOO eoe, da sorteg­
giarsi irrevocabilmente il 31 agosto e il 
31 dicembre del corrente anno, a ai 
possono vinaero più di 400,000 lire. 

Quale Lotteria, quale Prestito muni­
cipale 0 governativo, ofFera» mai in ài 
ittevi spazio di tempo aimili rioompens»? 

C A L E I D O L S C O P I O 
1 versi. 
Sono dal bologoBse Augaato Lsnzoni. 

tìolce incanto. 
Va M di ot alamo amati 

Stona freno, alla follia; 
Oggi «pponi, por la ria 
Koi ci siamo salutati, 

liiri beila, 0 mia aignora : 
Dalla fronte bianca o altere 
Horridaota bajadera 
Ohe bonuoa ebbrozi» ignora. 

TI rlaordl? Noi oammioo 
Sibilava aouto il vsato: 
Dietto il grande paravanto 
ta scliiaoiiiavi un gonaaliino. 

lo mbravQ i VOMÌ tuoi 
Nello touobro diaorota ,* 
Btavau ritti alla parete 
I ritratti dogli croi. 

To, moderni oaitellana, 
Sai tao tiooo, stspw tnKatsto, 
Io norroao arventuriaro 
D'una fisima balzana. 

Diatro il gfande paravento 
«rdai. Dormivi ance 

, signora. 
Io guardi 
Boavìssin 
Ohe bel collo I 

ancora, 

Ohe bel mento I 
Lo tuo mani agili a snelle 

Oadsan lungo la poreoa», 
Ootoa all'or dalla .poltrona 
Scintillava la tua palio I 

Io non so par oho malia, 
Por ohe «trano inoanlamonto, 
Io perdetti in un momento 
Del mio eoe U aignoil». 

Quella notte io ti baciai 
Sulla bocca avida e flora; 
Capricciosa buadera^ 
Sino all'alba t'abbracciai, 

01 gìaraaimo amore otoruo; 
Oggi è morto a sappsllito; 
Forse un altro favorito 
Dal tuo cor tiona il govèrno I 

Ttt ool brava pi4 di futa 
Oalpestaati l'amor mio; 
Oggi penso, nell'obblio, . 
Che non t'ho diraontioata I 

Nel tuo splaudido caiteUo 
Io vorrai tiovarmi ancora 
Par baciarti, o mia «ignora, 
E morir corno Rodello. 

La data storio», 
3 agosto (1492). 

salpa da Pa|o8 in 
mondo. 

X 
Cristoforo Colombo 
cerca di nn nuovo 

X 
Un peoBierq al giorno. 
L'amore rassomiglia a uu'iufradda-

tu ra : va via aenza rimedi. Esponetevi 
sempre alle correnti d 'aria e non raf-
IreMemte mai. Per le correnti femminili 
aucosda lo stesso. 

X 
La «finga. Monoverbo. 

MOSMO 
Spiegazione della sciarada precedente. 

NEO-NATO 

Per finire. 
Due piccini, ai bagni. 
Lui •— Senti, Lily, vuoi essere mia 

moglie i" 
Lei — (dopo «M istante 4i rifies-

stonej Si. 
Lui — Ebbene, allora tirami eli sti­

vali I 

Penna e Forbici 

DALLA PHOVINSIA 
La latteria di Fagagna. 

Di buon grado pubblichiamo la se­
guente rettifica ohe ci viene mandata 
da'Magagna ji 

La latteria di Magagna non é stata 
mai chiusa, pome per errore venne in-
dio&to in Moa ooriiapondenia dà Trie»-
simo inserita nel numero di ieri del 
Friuli. Invece è vero ohe il latte ohe 
vi ai porta non è proporzionato al nu­
mero dei acci a delle vacche da assi 
posaednto, il ohe è eegno evidente di 
mal contento. 

Io una recente asaemblea generale 
venne mutato il Consiglio amministra­
tivo di quella latteria, ed il sindaca se­
natore Bacile, che venne nominato pre­
sidente, credette bene di recarsi a stn-
diare l'organiamo aasai più semplice 
della latteria di fricesimo, ohe b otti­
mamente amministrata, e dove si racco­
glie una quantità di latta assai mag­
giore ohe non in quella di Fagngna, 
aella ap9cs.uaa di poter introdurre ia 
questa utili madifioazionl ad esempio di 
quella di Tricesimo. 

Sappiamo che il sindaco di Fagagna 
rimase gratissìmp al presidente avv. A. 
Oeciani ed al vioe presidente signor 
Chiusai per la gentilezza e pazienza 
colle quttli ai prestarone a fornirgli tutte 
le richieste diiacidazioni. 

Fulmine omicida e incendiario 

ponte di San Quirino, ove ha prin­
cipio la atrada ohe conduce ad Azzida. 

Nella casa dell' empirico aemplioiata 
Giovanni Sittaro, trovavasi questi B il 
di lai figlio PÌ9t.so, d'anni 84, px o.\ra-
blniere, calzolaio, ohe era intento in 
cucina col trincetto in mano ai lavori 
dell'arte sua, nonohii un giovanotto di­
ciottenne, figlio d'un» guardia forcatale, 
che erasi rifugiato nella casa stesaa 
durante l'infuriare del temporale. 

Un falmiBS imptovviaasnsnle aoop-
piato, entrò por nua finestra nella cu­
cina ed investi senz'altro le tre persone 
ohe ivi ai trovavano. 

I r padre se la cavò aoltanto con un 
po' di paura, ma appena ritornato in 
si, quale non fu il suo dolora vadando 
ohe il ftgUo Piatto e i j titnaai,o morto 
sul colpo! (II-. 

Intanto, nella casa arasi svllafpató 
l'iuoeùdio. 

Tutte le pratiche f.ate li per U dai 
padre, mentre bruciava In casa, per ri­
donare la vita ai corpu euamine dei fi, 
glio 9. nulla v«.U«co, «d il «d&veta yeunn 
trasportato stilla pubblica via ove ri­
mase buona parte della giornata, rac-
cappriooiante a doloroso spettacelo, in 
parte tolto alia vista della gente acooraa 
mercè un po' di paglia gettatagli sopra. 

Anche il figlio della guardi» forestale 
non la passò liscia, paicUè ai ebbe «uà 
buona fei^ita, in seguito alla quale di-
ceai che possa rimaner paralizzato ad 
un bruooio. 

Hsotré si avolgeva quaata scena ter­
ribile, il fuoco aveva preso vaste pro­
porzioni in ogni parte della casa, talché 
(quando gU accorai poaecQ mano per do­
marlo ngni opera riusci vana ed unico 
obbieli vp rimase quello di cirooaorivore 
r incendio, impedendogli di estendersi 
alla casa vicina. 

Primi ad accorrere dal vicino S- Pie­
tro aul luogo, furono il capitano deli'e-
awoito in ritiro aig, Ssittoci, i l tsaente 
dei catabÌBÌerl ohe per caso era a S. 
Pietro al Natisene, il segretario comu­
nale del Comune atesso sig. Gucavaz, 
il farmacista sig. Hiani, ed altri ancora 
tut t i di S. Pietro. 

Poco prima di mezzodì giunse da 
Dividale una pompa, ed, i uoatri pom­
pieri prestarono validissimamente l'o­
pera loro per circoscrivere l'eleinento 
distruttore. 

Non occorre dire come tutti gli ac­
corai si prestarono in modo ammirabile, 
ma è duvere segnalare l'opera del te­
nente dei Oarablnieri, il quale e ooll'e-
sempio e coi cumando ora superiore a 
tutt i . 

La casa del Sittaro, ohe non era as-
aicurata, !u totalmente distrutta, ad ec­
cezione del muro dalla parte della atrada 
di Azzida, e il danno si calcola di 
circa lire 4500. Si dice, anche che la 
moglie del-Sittaro tenesse del denaro 
in un armadio, il quale andò distrutto 
coma tutte le suppellettili. ' 

Dopo mezzodì giunse sul luogo il E. 
Pretore, ed il dott. Carlo Brosadoln 
constatò la morte,dal Pietro Sittaro, il 
quale aveva una larga piaga al petto. 

Un ultimo particolare: mentre da un 
lato della strada giaceva il cadavere 
del Sittaro più in là eravi abbandonato 
un cavallo motto. Non ho potuto sapore 
quale sia stata la'causa della morte 
della bastia. ' •' 

D i tutti doploravasi che il oadavera 
del povero Sittaro, fosse lasciato cosi 
lungo tempo sulla atrada, malamente 
coperto da un po' di paglia. 

Olvidale, 2 «gotta 
Mentre imperversava stamane un 

violento temporale, un triste fatto suc­
cedeva verso le 10 ant., in quel di San 
Bistro «1 Natiaon» a praoisamente «1 

Un altro fillmine 

Un morto e un lorito. 
Buttcìo, 2 agosto 

In Vicinale, frazione di questo Co­
mune, stamane verso la "re 10 nn ful­
mina uccideva oetrto De Marco Dome­
nico fu Angelo, d'anni BO, ammogliato 
e padre di tre figli. 

Il disgraziato, ch'era un povero brac­
ciante, era stato da pochi mesi ampu­
tato di una gamba. , 

Asaieme con lui fu colpito un tal 
Dreojsl Giuseppe, il quale poro, su­
bito assiatito dai medica comunale dott. 
Nicolò Rieppi, si riebbe alquanto e 
sperasi che se la caverà senza conse­
guenze gravi. 

Un tarzd fulmine Inoendiario 

Cadde ieri mattina durante il mede­
simo temporale aull i Bocca Bernarda 
(Corno) in una proprietà dal aig. Ma­
raschi, tenuta in affittò da certo Sonrj-
vettl. 

Il fuoco si limitò n dialruggere una 
certa quantità di fieno o paglia, mg 
avrebbe potuto prendere più gravi pro­
porzioni e produrre gravi danni. 

Nessun'altra disgrazia. 

H u t t r l o , 3 agosto. 
La sagra 

La sagra di Buttrio ohe avrà luogo 
domenica 7 corrente, promette di ria­
cquistare un po' dell'antico splendore, 

k cura di un comitato di volonte­
rosi, i quali ci mettono del. proprio fa­
tica e spese, si darà nella braida an­
nessa alla trattoria Lodolo una gran­
diosa festa da ballo, i cui proveiitiiin-
dranno a benefiziò della Congregazione 
di Onrità, 8 (iella Società uperaia del 
luogo. 

La festa sarà illuminata,a luce elet­
trica, gentilmente concessa dai signori 
Mazz&lti e C. eserisenti il molino Brazzà, 
e le trasmissioni, apparecchi, ecc., sa­
ranno apprestati dalla ditta Volpe-lVIa-
lignani di Udine. 

La piattafprija pel ballo mieura td' 
tre 250 metri quadrati, e in caso ohe 
a festa cominciata il teilipo guastasse, 
v'è pronta li vioibo la vasta sala co­
perta costrutta dal Lodolo espressa­
mente per il ballo. , 

L'orchestra Cividaleae del maestro, 
Snssulig farà per porto muovere lo 
gambe anche al più ritrosi. 

Sr è pensato anche alle comunicazioni 
ferroviarie con Udine, e non badando a 
spese,/ si sono ottenuti daSi treni spe 
piali, uno d'andata e l'altro di: ritorno. 

Le partenze da Uiline per Buttrio 
saranno dunque tre nel pomeriggio, ed 
altrettanti i ritorni da Buttrio nella 
sera, cnma dal seguente orario: 

Da Udine ore 8.3?; Sj.aOs 6,30 poin. 
— da Buttrio ore 7.83 j 11.25 pum„ ed 
il terzo a.minuti 65 dopo la mezza­
notte. 

Gli esercenti tutti hanno poi pro­
messo mirubilia in fatto di vini, birre, 
vivande, modicità di prezzi, ecc., a la 
Commissione dal canto suo ai è piopo-
sti» di additare alla pubblica esecrazione 
quelli ohe mancaseero alla proméssa, 

Si è pensato anche a' provvedere to-ì 
cali adattati per uso di stailo, rime­
diando cosi ad uu' altra dalle lacune 
laoaentitte in passato dai molti aooor-
renti con cavalli e veicoli. 

Simo pura anuutizlati i fuochi artifi­
ciali, e fra questi certo l'illuminazione 
a bengala dei boschetti adiacenti alla 
festa, Avviso a coloro cui (ntereasasse 
di non lasciarsi cogliere alla sprovvista... 

Insomma , saraunp da compiangere 
quelli che non verranno a Buttrio in 
quel giorno. 

^ u r d . In Faedis venne'deiiunolato 
M- A. imputato di furto di indumenti 
del valore di L, 20 in danno di Flebua 
Luigi. 

— In Pasiano di Pordenone ignoti 
ladri, rubarono, polli per,un valore di 
lire 43 ed attrezzi rurali per altre lire 
7, in danno di Ceredoni don Arcangelo. 

• i i e e n d i o . In Fontanafrodda «'in­
cendiò por causa tuttora ignote', la casa 
disabitata e vuota di Zilli Nicolò, Me­
diante il concorso dei; terrazzani il fuoco 
venne isolato, ed arrecò un danno di 
oiroa 2000 lire. 

Aiilr«> I n c e n d i o , In B'aedis svi-
Inpposai il fuoco in una tetlojo di Gal­
vani: Amadio, e tostò ai oomuninoiò alla 
casa abitata. Mercè il concorso, di que­
gli abitatiti il danno fu limitata a lira 
650 circa. Il Galvani era assicurato. 

GMAMJITTADIHA 
I j ' a r t i c o l o s u l l a « q u e B d o i i e 

n l n v a i » ohe volevamo pubblicare in 
questo numero abbiamo dovuto riman­
darlo per dare posto ad altra materia 
che 81 è uocuranlata oggi, e ohe non 
era il caso di far aspettare. 

i t .U i d a l l a e i u n t a p r o T l u » 
v i i ' c l a l o Min iu rn l« i t i r a l iva . , Se-
du:a del 26 luglio Ì89Z: 

Approvò la dellborazioae della Congrog izione 
ói Cariti di Gavazzo Carnieo riguardante tran-
Bftziona di ilio con privati. 

Approvò l'elimina di rfistanzo attiva da 1858 
a tutto 1876 dol Comune di Polconigo. 

Autorizzò il Sindaco di Olmolaia a stara in 
giudizio contro un privato. 

Approvò la dellberazlooo dol Oonsigllo comu­
nale di Sodogllano riguardauto concsasiooo ad 
un privato di attravoraaro oca tombotto una 
strada comunai e. 

Idem di Troppo Oarnico relativa ail'utilizza-
ziono di resinoso nel bosco Boaoat, 

Idem di Roana dal .Rojala riguardante con-
csssiono gratuita di acqua ai fratelli Bassi 
salvo al Comune il diritto di revoca. 

Idem di Carlino relativa all'assunzione di un 
mutuo di Uro 4.O0O eolia Casta dì risparmio. 

Idem di Bordano relativa al taglio diceipngti. 
Idem di Paluxza riguttrdaoto utilizzazione dì 

piaiito resinóso. 
Idora di Proono riguardabte aUtórlzitszione a! 

Sindaco a stare in lite por la malga (luellon o 
bosco anuaiso. 

Idem di Bagnarla Àrsa rsiatlva al riordina­
mento del sorvizio niedioo. 

Autorizzò l'amministrazione della Casa di Ca­
rità di Udine a concddoró in. ,afiittanza alouoi 
stabili 0 a staro In lite contro un privato per 
pogarnonto dabilo osnUalioro. 

Sellborò di restituirò al Sindaco di Canova, 
por lo replich» dal Consiglio comunale, gli atti 
relativi airimplógo dol oapltaio fondo di cassa 
ISSO. 
^ Bmlso mandato d'ufdoio a carico dol Comune 

di Modun por pagamanto debito di Uro 679.36 
vorso l'Ospodalo di Udine, 

Si pronunciò sopra alOuni ricorsi in materia 
di lasso comunali. 

C r t l n » e»l C o n ^ r i t a s » d e l l » 
D a i t t t f . & l l l i s l i l c r l . Il nostro Co­
mitato della Dante Allighieri sarà 
rappresentato al Congresso ohe si terrà 
domaiiioa 7 ourraiite, in Vaae/.ia, dal 
presidente oav. prof. Piero Hooini e 
dai signori prof, oav. Giovanili Mari­
nelli e avv. Lnigi Carlo Schiavi, 

P e l c u n t o i i i i r l a 3 S i > r u t t l i i n » i 
.Rileviamo •— scrive il Corriere di 
Gorizia - - che su parole di Toni Fran-
zot veline mnalcato dal sig. Alfonso Da-
peris di Cormona un coro a quattro 
vuoi intitolato La lénghe Furlane. 

Questo coro verrà trasmesso allo spet­
tabile Comitato pai centenario Zorut-
tiano, il quale deciderà alla: sua volta 
se e.dove si dovrà oseguirio. . . 

Ai 'Ufetl r r l u l A n i . Nella attuale 
eaposìzioae di Balle Arti a Munacu, fra 
la pose miglipri esposte dagli scultori 
italialii, notatisi il Uoriar di Urbano 
Nono, di Suoilè, e VÌmooazione di Leo­
nardo Liso, udinese. 

Traile opere di pittura, è lodatissiina 
V Ave Maria Ai Luigi Nono, fratello^ 
di Urbano. 

l i e noBt i - e l i i l l n s t r l e . Veniamo 
a eapiire ohe i'ou, ouiouueilo Oreste., 
Baratieri, governatore dalla Colòni» 
Eritrea, ha mandato alla fonderia Ba* 
stanzetti una seeonda commiBsione di 
aei campane. . 

Dinanzi a qnaata nuova prova del 
modo Poi quale aouo apprezzati i pro­
dotti della fonderia B.astanzetti, fau-
Piamo le. nostre aincere cungratnlazioui 
all'amico Donato, nonché al di lui fra­
tello Remigio, ohe cou >.. tanta attività 
e zelo dirige lo stabilimontoi di Arezzo. 

(Queste vere a forse uniche soddisfa­
zioni di un industriale, serviranno e 
spingere -— se vi fosse bisogno—-i fra­
telli Buatanzeiti a progredire sempri? 
più nelle loro industrie, inettalurgiphti, 
per raccogliere ognora maggiori meas» 
di soddisfazioni nioral| e di guadagni, 
sia in Italia che all'Estero, 

-A.inén! Il Cittadino Italiano di 
ieri ci fa sapere olie la Cumeta dì Con 
sigilo del nostro 'Tribunale dichiarò con 
sua ordinan'za non liiugo' a "procedere 
per inosiatenza di reato in confronto 
dei due VicariCariiti di Oividale.motia, 
Tessitori e don Gattesco, 1 quali erano 
stati accusati di essei^s incorsi nelle san­
zioni degli art, 182 a 183 del Codice 
Penale, Coma ai lettori à tioto. 

Dati la notizia, il Cittadino- vi ag­
giunge queste parole: , 

« Ed pra il Forumjulii, il Friuli, 
«8 loro corrispondenti, saranno soddi-
« sfatti. E ae contr'esai venisse ora i-
« niziato processo di diffani'azione?.;. » 

Ehi isbe vorrebbe ohe'facessimo, il 
Cittadino l Buttarci nel Ledra, no per­
dio! Kiaaseguaroi a difenderci. 

Del resto a queste onse ci siamo a-
vezzl. Appunto' ieri noi a il Giornale 
di Udine abbiarho ricevuto un mandato 
di oomparixione per l'affata di Paima-
novaill :• .,..; . : 

A | i r o | i o 8 i t o ! Ci viene riferito, 
al momento di mettere in macchina, che 
la Camera di Consiglio del nostro Tri-
banale, ha deciso dì non farsi luogo a 
procodero per calunnia in confronto 
della ragazzaSpizzaraiglid di Palmanova. • 

C o n g ; < < c g a t i l n n e d i C u r l t i i 
d ì ( I d i o e . 

Sus sid i a domicilio nel luglio 1892; 
da L. l a 4 N. 192 per L. 567.— 

^ é a 5 Itìtì B 675,50 
^ 5 a a 210 USO,— 

8 a 10 „ . 42 lì 338.— 
10 a 15 „ 25 264.--
15 a 30 II 143 . -

B n 30 a 40 tì 1 n 3 0 . -
40 m su • — j» 

™ - . ^ -

3 a il n •;9 H 85.65 
con razioni alimentari 
presso la cucina popol. : 

Totale N : 654 L. 3212.15 
Inoltre nei mese stesso ai ebbero : 

N. 4 Ricoverati nell'Oàpizio Tomadini. 
„ 6 id. nella P. Casa Derelitte. 
Elargizioni pervenuta nel 'mese suin­

dicato ; 
Ofierte varie (opmo.già pub­

blicate) per onorapze fu­
nebri L. 808.— 

BiiUa dott. Oiov. Batt, , 212.— 



IL FRIULI 
I*lc!Colo I n c e n d i a . larser» in 

vìa Gemoan nolln oasa di Antonio Moro 
si 8vilap[)ò acoiduntalmente un piccolo 
inoéndio imi oamino, ohi» vendo subito 
spento cui pronto oonoorso dei ewioi 
poDipiori e aenaa arreo'ré alcun danno. 

Ad « K n a i i n ; Il a n o (fimn) 

Diohiara/ione. 
Il yeierìmr'nt rti Q-oriziazo do». La-

oisno Gialli, noUii Patria del Priuli di 
lunedi 1 agosio 1892, oo! «no tgatta oi 
oOB!i » ini hii oiJ«8o sBóiBìi oo.nosoermi 6 
gSDZft rag.onel Hella Pairivt del Friuli 
2 0. in.-, ini • giwitiflflatotio e nai gìatìil-
Oftti Niin ho ingerenza alcuna nailo am-
miiiistrasioni d.)i Forni rntuli, uè nei 
maiiegg! dei loro oapital i lU Óiatil vo-
lov.i ferirraipsrohè difaai il Forno rurale 
di Pasian'di .Prato, attaopato da una 
parie del Consiglio a danno delta Co­
munità mi maggiore momento- dalla 
sua gloriai Gli perdono, ptirohé è atiuo 
male infornJBtO, perchè -ha aperto un 
Forno, 8 peroni abbiamo bisogno in paese 
di pace,! : , , ,, 

Uiiino, 8 sgotto 1393. : • 
Manx'ini Giuseppe 

i & r m t » . Dallo gaui'die di oittà 
venne arrestato Giuasppe Weber d'&nnl 
32 da Trieste privo di mezzi e reoa-
piti. 

H l i i g r u s I n n i e o C o . Il conta An­
tonio Valenliiiis e Agli, anóora oppfHasi 
dalla tremenda sventura otte li colpiva 
colla'perdita di' Qtiella ohe fa l'angolo 
tutelare della loro Caaa, non possono 
tuttavia ritardare l'SdempiniBnto di un 
«entijp dovere der,ouore, rlDgràziando 
ooitìmossi , il. dptt. Virginio Soaini, per 
lo onte e l'assisteena prestale alla po-
vai> ,,winta dacaute. la sua lunga e 
penoSai infermila. -': 

Il dottor Soaini fu in questa oiroò-
stapisa non sojq, medico,...sapiente, ma 
amido .pietoso e qenaplatore, ,DoHI. assÌT 
dai t i dei suoi conforti morali, dove 
purtroppo la scienza era impotente. 

S'abbia egli quindi l'espressione della 
pi,ù viva gratitudine della famiglia Va-
ìentinis, ohe non dimansìolierà mai taoto 
beneficio. if, 

BiII••niil.UAanisH.OlIertefatte alla 
locale Goàgregazione di Carità in morte 
ii, Volpe-Paolo Qiaoomo; 

-'Facini oav. Oitavio, lire_2. Dal Torso 
nób.: Antonio ad Èittico 1, Sirtogb Pie­
tro 1, Eizzi Ermenegildo, L , . 

iBÉtt^Ml S M I S I a i t o m l c l l l o 
weroà l'aggiiiiita di sali medioamen 
tosi al sale naturale murin». 

'Daposito'. Farmaaia raaia FiUppzzi Gi-
rolami Udine. 

Osservazioni meteorologiciie 
St tó ionq di Udine — R . I s t i t u t o Tèonicp 

IC!é'-.KUóìii. 
Torm.'oéitigr, 

748.8 
71 : 

piov. 
O.l 
NE 

:": 7.. 
2Ó.4 

742.2 
66 

cop. 
tl.O 

Ò 
21.8 

744.1 
80 

piOT. 
05 
NE 
1 

19.4 

748.6 
i71,. 

muto 
3.5 

Ó 
20.1 

Temperatatatmassimft 34.2 
(Hiihima 18.1 . 

Temperaioa minima all'aparto 17.5 
Tempo probabile 

TaljBgramma moleorioo dall'Ufficio cen­
trale di'Soma, rio^evuto alle pra.Bpom. 
del giorno 2 Agosio. 1892,, 

Venti freschi "ad abbastanza forti 
speoiaimeiite eetfqijtrionali. Cielo vario 
con temporali specialmente versante 
adriatico. 

1 ' b i i i i a i c t 

Udiemn 2 ngosto 

' &i'i-attì &iui..-(i(M di Pmisn Sohìavo 
neaco, imputalu piimn ili oltraggi e mi­
nacele ai R. Caribinii^ri, secondo di ri­
fiuti) delle proprie generaliià, pel primo 
2 mesi e dieoi giorni di r8olii.4ione n lire 
140 di malto, pel secondo lira 30 d'am-
mt'odfi. 

CesariBi Augusta di Taroento, impu-
tatii di maltrattamenti verso i propri 
figli,' non luogo, per essere esoluaa re­
sistenza del (uttii. 

Cumini Giuseppe da Oividale, imjia' 
tata di truffa, giorni 8 reolusipna e lire 
51 multa. . 

Un gravissimo incendio presso To­
rino ''^ Due milioni di danni. 

Telegrafano da Torino 2 ; 
Stanotte scoppiò un incendio al co-

toniflolp dalla ditta M'izzoiiis in San 
Germano in .qansa del riscaldaménto 
della macohiuB filatrice. 

Il fuoco dlatrusse l'opificio e tra oaee 
di rimpatto. Il danno è di circa due 
trilioni. 

Nessuna diagrazie alla persone. 

Vii terribile nulilfragio 
presso Padova 

Telegrafano, da Padova 2: 
Stamane un nubifragio con grandine, 

distrusse In Galrignano i raccolti. 
Le acquo dai torrenti strariparont), 

inondando i campi ubertosi, abbattendo 
1 muri : e rovinando grau parte delle 
strade oumunali. 

Alcuni capì di bestiame annegarono. 

NOmiE E DISPACCI 
iDEL; MATTINO 

• L'obolo di San Pietro 
L'Agenzie Italiana dice che 

l'obolo di San Pietro nel mese 
di luglio ha fruttato uaa somma 
derisoria. 

Pochissimi membri della fami­
glia imperiale austriaca haano 
inviato il loro obolo. . 

Trieste all'Esposizione di Roma 
Il Corrispondente Universale 

dice che a Trieste circola una 
sott .scrizione a favore dell'E­
sposizione di Roma. Le offerte 
soQo modeste, ma numerose ; se 
l'autorità non vi mette inciampi, 
la somma che si spedirà sarà 
ragguàrdetrolel 

Foreste incendiate 
Parigi 2 — Il caldo violento 

in Algeria ha incendiato delle 
considerevoli foreste, 

Oi i i in io Ps iunoviABio 
(vedi in quarta pagina.) 

BOLI.ETTÌNO DELLA BORSA 
UDINE, 3 Agosto 1892. 

,. , ; R o n d l t u 26 lugli 
Itili- l ' V, contanti 93.9B 

. 1. flae moBS aprile . 83.97 
Obbligarioni Awa Ecoles. 5 «/t. . 94.'/, 

Ol lbl lBazIonl 
Ptrrovi» Meridioiiali ox coup.. . , «03.— 

. 3 «/o Italiano . . . . : . . 286.— 
Fondiaria Banca Kazlonale 4 Vo . 486.— 

. - . 4 '/, . -'87.— 
• 6 •;» Banco di Napoli , 1 470.— 

Far. Udine-Pont ! 455.— 
Fondo paaaa Riap, Milano 5 •/( . ; 506.— 
Pnoatito Provinpi» Si Udine . . 

37 lugli 28 lugli 
94.—' 94.10 
94.05 94.10 
93.50 94.— 

303.— 303.— 
266.— 287.— 
485.— 485.— 
4S7.— 487.-

Banòaliazionàl»'.-. . . . . .-. , . 
• 'di Udine 
" Popolare Friulana. . . . . . 
• . Cooperativa UllìnoM . . . . 

Cotomfloio UdinoM 
,'X Vèneto. .,, . . . . . . 

Sooiett Tramwia di ù d l n ' o . . . . .* 
. ftrrovleiMérialóuali . . , 
• • «• Meditirraneo . . ; 

«Binili o v u l n t e 
Francia . . . ., chequi 
Germania » 
Londra . 
A\»lì;iiv « Banconote . . . . « 
Napoleoni > 

Ul t imi d U p n e o I 
Ciiiaeura Parigi éu coiipou» '. 1 . . 
Id. Honlovard», ore U '/, pom.. . 
Teadenza buona 

100.-

29 lugl.sO lugli 

470.— 
466.— 
606.— 
100.— 

470.— 
466, 
506.-
; 10o;-i-

1310.—lS05.-iilS16.-
112.- , 112.— 112.-
112.—' 113.—, 112.-

33.— 3 8 . - 83.— 
1040.—1040.—1040.— 
2t2.—i 312.— 2l3. 

87.—' 87.— 87.— 
,:6(S.— 646.. 

616.— 518, 

104.10 
128.10 
26.16 

2.18.';, 

20.7Ì1 

90.60 

64B.' 
615.-

103.80 
128.— 
2(1.12 

2.18.»;, 
20.72 

90.78 

04. 
94.05 
9 4 . -

308.— 
287.. 
4Só.-
487. 
470.~ 
465.--
506.-
100,-

18ÌB1. 
112.— 
112.-
»3.-

1085.— 
24'i— 

8 7 . -
644, 
015.- ' 

94.05 
94.06 
9 4 . -

3 0 3 . -
287 . -
43B,. 
437.-
470.-
465.. 
606.— 
100.-

18Ì5.-
112.-
112.— 
88.— 

1040.-
243.-*-
87.— 

1 agoat. 2 agòat. 3 agost. 
94 05Ì 94.30! 9430 

94.47 
94.'/, 

104. 
128. 
88.1ti 

218.'4 
80.77 20.57 

104.-
128../, 
26.18 

219.-

94,85 
94.— 

304.— 
286. -
485.— 
487.— 
470. 
466.— 
606, 
100,— 

1316.-
112.— 
112, 
30.— 

1035.. 
342,-

87.— 
645 . -
617, 

94.65 
94.— 

804.— 
286. 
485.— 
487.— 
470. 
456.— 
606.— 
100. 

1815.— 
112.— 
113, 

sa, 
1085,— 
; 242.— 

87. 
-1)46.— 
617,— 

90.87 90.60 

104.— 104.~ 
123.1/4 128,<, 
26.17 26.17 

218,11/, 318.'/i 
20.77 20.77 

90.60 90.80 

-~, 

104.-
128.'/, 

304 . -
2 8 6 . -
4ÒÓ.— 
487. --
470.— 
465.— 
606.— 
100.-

132Ò,— 
IIJ.— 
112.-
83.— 

1040.— 
24i.— 
•87.--

616.— 
517.— 

,,<^,,.R|WW.»,MM 

104.-Ì 
128.'/. 

36.1/, 
219.—I 219.— 

20.77 20.78 

90.60 90.88 

IDIOTI; I C i r e i C I Ì I . E 

Quando il sorgoiurco (mais) dà 
origine alia pellagra 7 

- 11 prete Anelli e tutti coloro che hanno 
camminato sulle orm j di lui, hanno cre­
duto in bttona fede che il sorgoturon sia 
canea della pillagra « ohe, a toglierne 
lo ferali conseguenze, si debba dare l'o­
stracismo olia polenta ed eBigiire nelle 
campagne dei forni cooperativi onde 
dare ai ouiitudiui del pano di fiumeuto 
da aostituire alla polenta. 

10 non viiglio entrare nella questione 
se un forno rurale, dove si cuoce di 
sr-dito un forno di pane al giorno, si 
possa ottenete pane bene levate, bone 
lavorato e ben cotto, cosa questa non 
fenile ad ottenere in citià, dove sono 
fornai provetti e ohe cuociono più forni 
di pane al giorno. E lascio da parte le 
poÌBiniche ardenti ohe, di questi g.prni, 
stancano i laitnri dei giornali senz'ar­
rivare a veruna pratica conclusione. 

La scienza ha parlato ed alla scienza 
devuno inchinarsi tutti coloro oho hanno 
parlalo della pellagra per sentilo dire 
e per puro amore, del pròssimo. 

L'ultimo faaciooio del Giornale della 
r. Società italiana d'igiene, ^ana il 
risultato degli studi .a dell' esperienze 
del Lombroso sulla pellagra. 

Egli dichiara che ìsoltanto il sorgo-
turco (mais) gttiisto, usato por, qualche 
tempo, genera la pellagra. 

Aggiunge ohe nei pellagrosi si hanno 
segni d'immediato miglioramentv, non 
appena vieni aommmistrato il oìbo di 
mais buono. 

Se cosi è, oprae non puossì dubitare, 
invece di fare ipmpaganda contro la 
polenta ed a favore di forni rurali, ohe 
non possono dare nn perfetto pane di 
frumento, è importante studiare come 
si possa avere ao'rgpturdo perfetto e 
buona farina, 

11 sorgo detto americano, per nostra 
disgrazia introdotto nell'alto Friuli, hs 
rovinato tutte le altre specie di sorgo. 
Per fortuna l'aria, portando in giro il 
p iliine, ha bastardato tutte le qualità 
di sorgo, migliorando nn pooo 1' ameri­
cano. Però i grani sono grossi, lunghi 
e quisi incuneati nel butolo di maniera 
eh' è diffloile f,ir aaoingaro le pannoo-
chi» ed il grano, òoll' umido si, guasta. 
Anche i contadini aventi locali spaziosi, 
durano molta difficoltà ad ottenere ohe 
si asciughi beae. 

Ed un' altro IncanveuieDle si deve 
notare. Il contadino, q per poltroneria, 
0 por ignoranza, in,|eoe di portare alle 
macine il sorgo ogni quattro o cinque 
giorni, va al mulino ogni dieci a per­
fino quindici giorni, Aucha presòìndendo 
dalla mancanza di loculi oppnrtuni, la 
farina dopo tra quattro giorni, ha per­
duto tutto il suo nerbo. 

Ora, quali,misura tornano opportuno? 
Istituire degli essioatori ondo il sorgo 

possa venire a tempo opportuno conve­
nientemente aaoiugato. i 

Ora che la meccanica è molto pro-
grodita, trovare un macinino ohe per­
metta giorno per giorno a tutte le fa 
miglio di macinare il sorgo occorrente 
pel consumo giornaliero. E frattanto 
inculcare a tutti, di non macinare sorgo 
più del bisogno occorrente per cinque 
sei giorni. 

Buona farina e polenta ben cotta, 
questo è I' unico cibo per il contadino, 
accompagnata da un pooo di formaggio, 
e lasciamo il pano di frumento che lo 
facciano in oilià o nelle; grossa borgate 
1 fornai di mestiere. 

Am. Fonerà 

Corrisrs commerciale 
S c i e 
Milano, 1 agosto 

L i nuova settimana si è iniziata oilla 
solita buona corrente di dom-iude ecco 
un andamento d'affari normale. 

Tanto per le pretese elevale che s'in­
contrano, come per lo scarso stock di 
sete lavorata noi nostri depositi, molti 
biaogni restano scoperti e l'attività non 
difatta alle contrattazioni. 

Por greggie sublimi capì annodati 
nei titoli da 9 a 12 danari oitansi pra­
ticate da L. 48 a 47. 

M c r c i t t i s v d i i M n a i t l i , .Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana i 
Uova alla dozzina da L. 0.60 a 0.65 
Burro al Ohilog. da „ 1.80 a 2.— 
Patate » ila » 0.05 a 0.08 

£ t r a u l . 
Granoturco all'Ettol. da L. 10.80 a 12.60 

' Cinquantino „ da „ —.— a '—.— 
Frumento nuovo » da ,j 15.'.ì5 a 16.50 
Segala ' ' „ da „ 11,.-a 12.— 
Fagiuoli alpigiani al Quint. dà „ —;— a —.— 

;' id. di pianura „ da „ —.— a —.— 
FoPBgji;'-(coinproso dazio) 

, Fieno dell'Alta 
La qual. al c(uinl. da L. 4,60 a 8.— 
n.« » - da . 4.30 a 5.50 

Fieno delia Bassa. 
I.a qual. al ouint. da li. 4.— a 4.20 
Il.a - „ da „ 0.— a 8.90 
Paglia da. foraggio al quint. da „ 0.— a 0.— 

„ da lattiera . da „ 3.— a 8.25 

C'onll>niil<lfllII. 
Legna in stango al IJuint. da L. 2.10 a 2.30 
Logna tagliato . da . 2.20 » 2.40 
Carboiio La qualiMi. „ ^a „ 6.60 a 7.85 

N. B. Il dazio sul fieno è di U 1 al quintale; 
quello sullo legna di L. 0.36 o quolio sul oar-
bono di L. 0.60. 

C o m e . 
Vuoilo quarti davanti al Oh. da L. 1.10 a 1.40 

Yaooa 
Pecora 
Ariate 
Castrato 
Agnello 
Capratto 

n di dietro 
, qoal., taglio primo 

n B «ooondo 
» , tono 
ti n primo 
, „ ieoondo 

tomo 

da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
tU 
da , 
da . 
da , 
da , 
da , 

1.40 a 1.80 
1.50 a 1.70 
1.80 8 1.40 
1.— a 1.20 
1.40al.B0 
1.80 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.—Sl.60 
1.—a 1.80 
l.anal.50 
1.20 a 1.60 
1.20 a 1.60 
0.—no.— 

XRt in t l e « n l u l . 
V'orano npprossimativamonto: 
71) castrati, 60 pacoro, — agnolli, 80 arieti. 
Andarono venduti circa; 45 castrali da ma-

collo da Uro l.lS a 1.2) al Kg. a p. m.| 20 
pecore da macello da lire 0.90 a i ai Kg., 
12 d'allevameito a prozzi di merito; — agnelli 
da macello Sa Uro 0.— a 0 . - al Kg. a p. n.i 
— d'allevaménto a prezzi di merito; 56 arieti 
da macello da Uro l.'JO » i.SO al Kg, a p. m.; 
— d'allovalaonto a prezzi di merito. 

450 suini d'allevamento ; vondutl 200 a prezzi 
di merito, Prèzzi «oUti. 

BiMAT'H A L R S S A N D R O gerente respons, 

Hon è.più un'illusione! 
100 numeri (100 lire) è garantito (e lo 
provano tutti i numerosi vinoitori) che 
impiegate nella 

Lotteria Nazionale 
oon prossima irrevooablle estrazione al 

» t . a C S O S T O 1 8 » » 

vincono un premio ; oonoori'ono a tanti 
altri che dal minimo di Lire 100 sai-. 
gnno sino a 200,000 e 400,000 Lire. 

I biglietti sono in vendita presso Ja 
Banca Fratelli CASHRETO di Pranoesoo 

Via Carlo FoUoo, 10 - Genova 
e dai principali BanchierieCambiovalute 

nel Regno. 

«osoaomroKWoa 

Pietro Zorutti 
POESIE 

CilUo « i l )uu) l i t ,o 

pubblicate aotto gli auspici delì'Àcademia di Udine 

2 volumi oon Illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

ftiire O 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Ragno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farai pel prossimo cen­
tenario del poeta. 

Acqua di Petanz 
ourboiiien, lilica, 

aeiflula, 
^ìiKosa, aiitiopìdeiuica 
molto superiore alle Vichy 

j GìisshiiWer 
eoaeKentissima acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Rima, dal Prof. De Q-iovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico conoeaeionarii) per tutta l'Italia 
A. ,V.. R / i n n » . I J d l n e ^ . Su­
burbio Vlllalta, Villa Mangllll. 

Si vende nello Farmaoie s Drogheria. 

Luigi Mauro di Luigi 
o t t o n a i o 

Comi torvi In inetnlii 
Udine-Via Diuiala Miiiin, IB - Udina 

S P K C I ' A B J I T A -, 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACCHINE DA BIRRA 

ad acido oarbenioollquido 

Fabbrica articoli 
por la confezione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enveloppes con pezzuola - Conetll 
Scatole per la conservazione del seme 

e 
Deposito oggetti di miorosoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Treppo, n. 4 

Successo - Successo - Successo 
11 non plus ultra dei succesaU'ottenne da 

ultimo il sig. A. Caussoau inventando 

rimedio sorprendente e I n r a l l l b l l e per la 
dislrtiziono completa dogli incomodissimi 
quanto schifosi scora/liysi. 

1 risultati ottenuti coll'uso délls. pófera 
Cafardin snporano di gran lunga quelli degli . 
altii preparflli che trovansi in commercio. • 

Chi ama dunque la pulizia ' deve' Bonza 
alcun indugio porro nel borsellino 50 cent, 
recarsi all'Uffìoio Annunzi del noatr.i.Gior-
nale, via della l'iofetturi, n, 6, Udina, e far 
acquisto d'un pacchetto dolli pifedoWa'.pol'. 
vere. 

ir!ini.rte:^Tni.in 
W A £ l U Canerino in via U J u A U 

A BUON PRB2Z0 ( 
All'Osteria dell 
Canerino in via I 

Oussignaoco, Vendesi un' eccellente Vino 
ila pasto a Cent. S O al litro, vendasi 
pure Olio di pura Oliva Quo, a L. l i , I O 
flaissimo a L. t . S O i ' 

SPECIALITi 
vendibili pressi» rUflìcio 
x^unuiiKi del g io rda ie li . 
fnini/i, Udine, Wia Pi*c-
fc t tu ra i"*!!. <S. 

V e t r o Slolulillopar attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, porcellsno, raosaici-
terruglfo, ceramiche eco. cent. SO una hot, 
tigtia col modo di usarlo. 

A c q u u d c H ' H r c m U n - infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. S» 
con istruzione. 

I n c h i o s t r a iudolobile per marcare la 
lingeria, prem'ato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al flacone. 

Cufarcl ino. Successo infaUibile por di­
struggere gli sciirafiiggi- Preizo oantas. a » , 
inventore A. COUSEAU. 

5 VESTITI FATTI t 
^ d a l i re 1 4 a l ire 4 0 . ^ 

YESTITI SU MISURA 
dn l ire « » a iii-e 13» . 

SACCHETTI TKLA, OBLEANS. 
ALPAGAS E PANAMA 

da iiro 4 a l i re %t». i ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marciiesì successore Barbare 
UDINE - Via Morcatovocoliio, di fianco al CafTò Nuovo 

1 



I !., ^' R l 

Le inwrKioDii per li .Frmì- sì ri •evono ©fceltttìvaBienl»;? presso l'Amministrazione del Giomble in Udine. 

FOTOGRAFIE 
(10,000 soggetti differenti) 

CONCORRENZA iMPOSSIBILE I 
r f l t » « r n n < ' (dui vom) lug 
goll. dilTurenti. A l b n m o * 
tra jKalnnt io , ììtQ 5.50. In-
"io franco, rnccom. Non s' 

iptìdiafio por iiiissgno. Scrivere Lani' 
6trìoJfa(le»tt, pialla Cavour, S p u a l a . f. 

Ili 
!j»riìrio ferroviario. 

Partenza àì'Hvi Partenze 
DA DDIHS A TUHSZIA DA VSmiZU 
M. 1.60 a. 6.46 a. I). 4.S5 a. 
0. iAO a. D.00 a. 0 . 8.1» a. 
M.* 7.8B ». 9.16 p. 0 . 10.46 a. 
D. 11.15 a, 2.16 p. D. a.lO p. 
0 . 1.10 p, «.10 p. M. 6.06 p. 
0 . i.4« p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 
D. 8.03 p 10.66 p. 

BA VUlHn A POHTEBBA II DA POMTEOBA 
0 . 6.46 a. 
D. 7,46 a. 
0. 10.3» «. 
D. 4.5(1 p. 
0. c.a6 p. 

8.60 a. 
».é a. 
1.S4 p. 
6.6» p. 
8.40 p. 

6.2 I a. 
9.18 a. 
2.i2n p. 
4.46 p. 
6.37 p. 

AtmiHB 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.U p. 
4.4« p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

A nDi.(a 
0.15 a 

lO.Sif 'a 
460 'p 
7.30 p 
7.66 p 

ttx masn 
M. S.46 a. 
0. 7.61 ». 
M S.32 p. 
0 . 6.20 p. 

A TaiEBTH I 
7.37 a. 1 

11.18 a. I 
7.34 p. 
8.46 p. i 

DA XBIKSXa 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 
0. 4.40 p. 
M. 8.06 p. 

DfllDISli^ AdVnjAIB DAOIvniiLtf 
M. 
M. 9 . - . a. 
M. 11.20 a. 
0. ».80 p. 
M. 7.84 p. 

6.81 
9.31 a. 

11.51 a. 
3.67 p. 
8.02 p. 

0. 7.-
M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20'p. 
0 . 8^20 p. 

A TTDIM» 
10.67 a. 
12.46 a. 

7.46 p. 
1,20 a. 

ABBIUS 
7,i 

10.16 a. 
12.60 p. 
4.4» p. 
_8.4B_p, 

a. 

DA UDIKS A FOUTOQS. 
0 . 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.92 p. 8.35 p. 
oOìift.lS p. 7.28 J) 

DA POBTOaB. A DDIHK. 
M. 6.42 a. 8.66 a 

„ 0 . 1.22 p. 8.17 p. 
M. 6.04 p. 7,16 p/ 

Colncidanza — Da Portograaro per Venezia alle 
ore 10.04 ant. e 7.44 pam. Dà Veocala arrito 
ero 1.05 pom. 

NB. 11 trouo segnato coU'Mtetisco* ai Icrmaa 
Oasarsa. 

OBABIO DELLA TRAMVIA A VAPOBB 
llI9»II«».M«.!V M.LNEEI,Bi! 

Partente 
DA UDÌ»» 
g. R s:-
S.P , 11.15 a. 
S F . 3.36 p. 
8 .F . 6.66 p. 

Arrivi 
A S. DAmBI.B 

9.42 a. 
l . - p . 
4.28 p. 
7.42 p. 

Pt. fettafl Arrivi 
DA 8, DAinB[.B A UOIHS 

6.50 a. S. F . 8.S2 a. 
I I .—a. S. T. 12.20 p.i 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p. 

%ie<iialit6 vendibili 
fkresso r u m c i o Annutizl 

del ce ii'niGLi » 
U r a r a l t o r o i s t u o t n u e a per pulire 

istafitaaeaiaoQte qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. » » 
la bottìglia. 

i ^ o l T e i r e I n s e t t l e l d l t t per distruggere 
puliti, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

I i u a t c o p e r S t i r a r e I » b l a n e U e -
r l n •— Impedisca che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soatole da cent. 5 « a da lira 1 con istru­
zione. 

V o r d T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Eacoomandiisi perche non 
pericoloso por gli animali domestici come la 
pasta badese o altri preparati. Lire a n a al 
pacco. 

Volete la sa lu te?? Liquore StomaticoRicostitaente 

Ijii,, '",''" t -jì,'X >Xs j ' . ; 'n^, ' ' Pi'»s9o lutti i principali d 

l ' , , :> " 1 - 1 . ' ' « . ' * • ' ' ' "-.'" tifri, pasticcieri e liquoristi. 

Milano r C L l O U I I I . ' t i L K n i tlilun» 

Il genuino C i i t i n O - f ' I I I I V ' l - n i < 4 I . i i I « l 

porta sulla bittii/lin, sopri l'etichetta, una 

forma di francobollo con impressovi una lesta 

di ìco'^a m rosso e nero, e vendasi dai farma-

slgnori G. Comossatti, Bosero, Qiasioli, 

Alessi, Comelli, De Candido, De Vin-

inganotti, nonché 

drogllìwi, cafl'et-

GuKrdarsI dalle oontraffazioni 

otttèsa^^SiaìS^S^tAA^Slimm^io^^^KBì^ 

OO'jÉk'ÙÙ^ÙÙ^^ÈQOOJkMQjàiJÙQJUi 

3 

Ufi, 

S 

ELIXIR SALUTE g 
dei Frati Agostiniani di San Paolo k 

lilceelleut» IJqiioru K 
da pMuSorsì a Moobiarlùi, all'acqua pura, di soltz, col vino, eco. i C 

11 più effioara fra ){li ell.iir, il più piacevoli fra i liquori JJ"' 

% 
Medagliad'argsnlo doraloall'Espos Rag.Voneta !891 in Venezia W 

LA P ie ALTA EICOMPEN.-A W, 

il più preferibile avanti i pasti Q 
Vendesi al detlaglìo presso i principali caffo, liquoristi, m^ 

droghieri e farmaoisli. V 

P n i I X I l O »I !I . I ,A ROTTICl)l.>& & . S . S O . Q 

Si y.'ndd presso • ' n n i c i o A n n u n z i i l e i g l o r - O 
n a l « H » « H I 1 8 , I , «Jdli>i<, Via Prefettura n. 6 . W 

„««N,. . Ili» 

fe>ti?'^-'J>C's»»i!«agH»?"-»T>~ì'i t^we.|Tm«^^ i 

NON .ACQUISTATE 
salina a e q u a p e r la iesita 

senza aver \ riran esperimentuta 

l'Acqua di Chinina 

.,!! 

ACQUA 

GHli'iNA 

preparata 

dai Fratelli IIIKZÌ-

ANTICA OF'Pe:L.li.EftlA §. 
n i ^ ' 

GIROLAMO TOFFILONI f 
UnlDo spsoiallsta delta lanlo rinomale GubaVie Gryidalesi 

L'esperienisa fatta ed il sistema ìi coofesiono e cottura delle « a l i a n e , 
permettono a! fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso dello medesime non sia inferiore al 
chilograinma. Questo dolce ptì'ò va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverto cho ogni giorno immancabilmente una od anche più volto eucina 
le sudotio O u h a n c , ed è perciò in g 'ado dì offrirlo quasi calde a qoulunilue 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò por assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Civldal» molti isl apptttprìano questa specialità a danno dei 
legittimo ed unico fabbricatore il quuio per evitare oi^ni contraffazione vende 
le sndetto d i i t n i i e , munite sempre di etichetta-avviso,^a stampa, consimile 
al pre.eute portante la firma nu'ognif'i de'o atesso fabbricatore. 

Si sp' dwc« pura franco a domiedio iti tutto il Regno od all' estero, verso 
il pagamento di L 2.50, anche in fnmooboli, una scatida oontenoal« l'N.' 38i'' 
pozzi variati dì dolci per uso oaÉ', (ìuITù o latta o thA e parte da manglariri 
asciutti. Il lutto è di ottima qnaliti e di propria specialità o si garantiscono 

>is buoni per mollo tempo. g j 

S P EC I A L. I T À 
vendibili prcssio T i uiininistraKloiie del VBHJLI 

P o l v e r e a o n l t i f r l c l » - V a u n e t U . r 
Questa polvci'e è il li'nediò efficaci siuict̂  
per preservare i danti .iaila c^rid ; neutralizta 
pO sgradevole odore prodotto dai 'guast i , dà 
jrpschezza alia bocca, pulisce lo smjlto 
ren.lendogli pari all' ivorìo, è 1' unica specia-
liti sino ad ora conosciuta co^ne la più « 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi bro • . — , pie 
cole cent, fti>. 

'à 
ilil 

i 

s3 

in 
i'dl, 

R l l x l r S a l a t e d e l r r » ( l A g t t s t l -
nl4i*il i l i i^iAii l*Aolo . Coll'iiso di quo, 
sto Elixir si vive a lungo sema bisogno d-
medicaiaenti Esso rinvigorisce la forzai 
purga li sangue e lo' stomaco, libera dalla 
collioa. "— Lire ««àO ' l a bottiglia 

v e r n i c e ì s C t s u t a n e n .* Senza bìso< 
gno d'oporii e con tutta facilita'si può lu­
cidare il proprio mobiglio Cent « * la bot­
tiglia, 

firenK© 
Preferibile alle altra siccome la più tonica, anti-

pelliculare «d igienica; rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire 1 . 9 5 la botliglia. 
Si vende presso l ' c n i c i a A i i n i i i i x l d e l i ^ l o r 

n a i e i l V B I V I . . I , t r a i n o , via Prefettura, 

TORD-TRIPE3 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distrWlOro dei ' l ^ p l j ' S a i - o t . T u l p o senza alcun periculo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla Pasta Badese che è puri-
colosa pei suddetti animali. 

n i CU ff.« a» A x HOif iè 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiarammo con piacere che il signor A.-<3oBis(«eft«-ha fattone* no­
stri Stabilipienti di_ro,acìnazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimanli dal suo prop irato dallo ' f f O n O - l ' n i P i i ; è l'e­
sito no è atato> completo, ogn noiitr* piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POfiGIOLl 

Prezzo Pacchetto grande L 8.00il^.r Piccolo L. ti.»» 
Troviisi vendibile in IJUlNE, presso l'ufficio annunzi dW giornale « H 

P I ' M I I ' B , Via della Prefettura^N 

#"' 

MOTRICE IDRÀDLIGA PREMUTO SlàBILIMEHTO 
Liste uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri'di tossis snodati ed in asta 

IPiniE'<Ea ( S i a v i l l n o M. t V 

TIPOGRIFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udiiio. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

V i a d e l l a S f r e f r l t u r a UT. e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 

TIPOMAFII 
il fi &?%raiAf ¥111*11 ^^ servizio aeiie bcuole aei uomune di' uame, dei Monte di Pietà e della Cassa « A fhn]i'/|f T l . n t t t 
f L A H i l l i . r ! l l ' ' l r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì cancelleria l . ffin I » Ì I Ì ' I I ' Ì ' K I ' I ' É 
V, U A i l i. UUJJUALl Q ai disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati'per Ammi- « * » « * ' « " " * * * * • 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tla miercatoweccblo e Via Cavour IV. S4. 

I 

igsa&de^f 6 a » » « = 9 6 J^gS|e!i»jSiiaiSJ 
' " ^ ^ ! 

Udine 1 8 9 2 — T i p . Marco BarduBoo 


